
Zeitschrift: Giovani forti, libera patria : rivista di educazione fisica della Scuola
federale di ginnastica e sport Macolin

Herausgeber: Scuola federale di ginnastica e sport Macolin

Band: 11 (1955)

Heft: 4

Rubrik: Giovani ticinesi alla scoperta di Macolin

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 30.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Giovani ticinesi alla scoperta di Macolin
(Impressioni di G. I. partecipante a un corso federate per monitori)

Ci siamo lasciati con una promessa: arrivederci a
Macolin.

È quasi impossibile dare una idea che, pur vaga, possa
esprimere quanto sia bello Macolin, e come sia stato
interessante il corso. L'unica cosa,forse la più signifi-
cativa, è appunto quella promessa, quell'arrivederci.
Quando arrivammo, non ci sentivamo più noi. Non era-
vamo più il ginnasta délia taie società, l'esploratore di
una sezione, il corridore, il nuctatore di diverse or-
ganizzazioni. Eravamo ticinesi (e questo tutti lo hanno
dovuto sapere subito), venuti a Macolin per imparare,
per saper corne un giorno dovremo guidare dei ra-
gazzi nei diversi corsi e esami délia istruzione
preparatory. Ci sentivamo in un certo quai senso dei grandi
sportivi che si ritiravano in allenamento collégiale, sotto
una unica guida. E questo era rispecchiato benissimo
nell'ambiente, in quanto tutti indossavano il training
«Macolin », tutti si radunavano per gli allenamenti fi-
sici nelle diverse prove IP, tutti si riunivano alla stessa

mensa e cantavano la stessa canzone.

Alloggiavamo nella « Schweizer Haus » e eravamo en-
tusiasti delle nostre stanzette che ci sembravano più che
mai accoglienti dopo le diverse ore trascorse sugli umi-
di campi sportivi, e sotto le gocciolanti foglie dei grandi
alberi che formano il bosco circostante. Effettivamente
ci sentivamo degli atleti radunati per una missione
speciale. Non certo si trattava di prepararci per una qual-
che disputa internazionale, non avremmo dovuto di-
fendere un onore, una bandiera: eppure la nostra
missione era importante. Se non era in ballo l'onore in

competizione, qualche cosa più importante — mi sem-
bra — ci si preparava a difendere: la gioventù svizzera.
Infatti quanti di noi un giorno avranno a che fare con
giovani, e allora saranno responsabili délia loro prepa-
razione flsica, e délia formazione di una personalità,
che appunto ci si auspica di raggiungere con l'Istruzio-
ne Preparatoria. Narrarvi altro sarebbe semplice cro-
naca, e forse una rivelazione sbagliata di quello che è

Macolin; dato che per rendersi effettivamente conto di

cosa possa soddisfare un partecipante bisogna provarlo
personalmente.
Cio che invece va notato quale punto essenziale del

corso, oltre la formazione del monitore, è lo spirito che
ha regnato su un complesso di giovani di diverse
lingue e regioni, protesi tutti a uno stesso scopo. E in

questo campo fu un vero successo, in quanto tutti eb-
bero occasione di scambiare punti di vista, idee, con
compagni fino allora sconosciuti e ritenuti estranei perché

parlanti altra lingua e viventi in altri Cantoni. Questo

si puô dire a riguardo degli scambi d'opinione tra
partecipante e partecipante e non tanto tra istruttori e al-
lievo. Perché questo Alludo in particolar modo alla
conversazione conclusiva, alla quale fummo tutti riu-
niti, alio scopo di scambiare idee, consigli, osserva-
zioni. E quando uno a questo invito parla, espone il suo
punto di vista, anche se questo nega la buona riuscita
del corso, per un principio umano di liberté di parola
penso che sia inutile voler mettere sul ridicolo questo
tipo e attaccarlo con discorsi nelle cui parole si noti un
senso di rabbia e di disprezzo per chi ha parlato. Pur-

troppo questo è accaduto. È forse l'unico punto nega-
tivo, ma non è cosï lieve corne sembri.
Si è ad un corso quali volonfari e corne persone ed è

inutile incominciare con una forma militarista. Oggi que-
sta forma ha predominato in uno scambio di idee: do-
mani potrebbe predominare su tutto il corso; e allora
sarà difficile raggiungere lo scopo.
Ad ogni modo quale partecipante non mi resta che

ringraziare i direttori dei corsi, i monitori, e in particolar

modo Taio; egli si è accorto che in quella riunione
regnava uno spirito sbagliato; ha saputo anche rime-
diare. Grazie Taio, che hai detto due parole consolanti
a quel tipo che si sentiva addosso l'oppressione di
tutti i presenti. Ho visto quandoti ha ringraziato, quando

ti ha stretto la mano. Era indubbiamente risolleva-
to. Ero contento anch'io. E questo m'ha fatto conside-
rare positiva la riuscita del corso, grazie al tuo contri-
buto.
Prédominante deve essere una giusta formazione dello
spirito: un carattere.

I corsi federali per monitori
(Stagione invernale 1955- 56)

Ecco l'elenco dei corsi federali per monitori I. P. pre-
visti nel calendario per la stagione invernale 1955/56
e ai quali sono ammessi allievi ticinesi:

N. del Data Genere del corso Diritto di
corso partecip.

30 28-30. X. Istruzione base 1 B 2

31 14-19. XI. Istruzione base 1 1

36 20-23. XII. Istruzione sei II 2

37 26-31. XII. Istruzione sei 1 1

1956

1 3-8. 1. Istruzione sei 1 2

4 23-28. 1. Istruzione sei I 3

6 17-19. II. Corso per istruttori
dei C. R. cantonali 2

9 19-24. III. Istruzione base 1 1

Tutti i suddetti corsi si svolgono in lingua francese. 1

prescelti a partecipare dovranno garantire di met-
tersi a disposizione dell'I. P. (sia organizzando dei corsi,

sia funzionando quali aiuti in corsi già iniziati) al-

meno per due anni.
Si avverte che verranno prese in considerazione le

prime domande complete che giungeranno alla Sezione

cantonale I. P., ma in ogni modo esse dovranno
essere inoltrate almeno 20 giorni prima dell'inizio di

ogni corso.
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